
MedSharks-plumbeus
il censimento degli squali

il primo studio in Mediterraneo sul comportamento degli squali

   Li conosciamo uno a uno: 
Bottondoro, Pinna a Gancetto, 
Bocca Storta. 
   Sono un gruppo di squali grigi 
che, in primavera, compaiono in 
una baia segreta della Turchia, vi 
stazionano per un mesetto e poi 
ripartono, diretti chissà dove.   
   Sono tutti adulti, in gran parte 
femmine. Alcune portano addos-
so i segni dell’accoppiamento re-

cente, altre hanno il ventre carico 
di piccoli. 
   Sono 7 anni che MedSharks 
studia questi squali, realizzando 
un censimento e una campagna di 
marcatura per scoprire le loro 
rotte migratorie.
   E’ la prima - e l’unica - popola-
zione di squalo mai studiata in 
Mediterraneo. 

RISCHIO SQUALI: PER LORO, PERO’
In Italia esistevano luoghi 

simili alla baia turca, ma sono 
ormai deserti. La pesca si è rivelata 
fatale per questi animali, che  
vivono a lungo, raggiungono la 
maturità sessuale tardi, fanno 
pochi piccoli e nemmeno tutti gli 
anni. Lo squalo grigio è iscritto 
nella Lista Rossa degli animali a 
rischio. Un terzo degli squali e 
razze europee è a rischio di estinzione. E’ 
sempre più urgente, quindi, un piano d’azione 
europeo per la conservazione degli squali.

   
	

 	

 	

 	

 	

 	



MedSharks è un’associazione di 
ricerca e di divulgazione per gli 
squali del Mediterraneo. Le sue 
attività, autofinanziate con il 
contributo di soci e sponsor 
privati, sono patrocinate 
dall’Università di Bologna e dalla 
IUCN - Shark Specialist Group. 
MedSharks fa parte della Shark 

Alliance, una coalizione 
internazionale di 27 ONG dedicata al 
rafforzamento delle politiche dell’UE sugli squali.
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Lo squalo grigio
Lo squalo grigio 

(Carcharhinus plumbeus) è 
cosmopolita e vive in acque 
calde e temperate. Cresce 
lentamente ma supera i due 
metri di lunghezza. Le 
femmine sono più grandi dei 
maschi. Vivono in gruppi 
separati per sesso, 
cominciano a riprodursi a 
13-14 anni e possono 
superare i trent’anni d’età. 

Si cibano soprattutto di 
pesci, razze, altri piccoli 
squali ma anche seppie, 
polpi e calamari, granchi e 
gamberi, che catturano di 
giorno ma di preferenza di 
notte.

Lo squalo plumbeo è 
uno squalo migratore e nella 
stagione degli amori si 
trasferisce in acque calde.

Non ha predatori 
naturali, se non forse lo 
squalo bianco. 

E l’uomo, naturalmente.  


